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zia e dei cult i per l 'esercizio finanziario 
1901-1902. 

Presidente. Do at to al l 'onorevole Sacchi 
della presentazione di questa re lazione, che 
sarà s tampata e d is t r ibui ta . 

Verificazione poteri. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la ve-
rificazione di poteri : Elezione contestata del 
collegio di Oorjbona (Eletto Cesaroni). 

La Giunta delle elezioni a voti unan imi 
propone al la Camera l ' annul lamento della 
elezione del signor commendatore Ferd inando 
Cesaroni a deputa to del collegio di Cortona. 

Su queste conclusioni è aper ta la discus-
sione. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Monti-
Guarnier i . 

Monti-Guarnieri. Mi consenta la Camera al-
cune brevi osservazioni sopra una questione 
di massima r i tenuta dalla Giunta con la re-
lazione dell 'onorevole Marcora. 

L'onorevole Cesaroni fu eletto deputato 
del collegio di Cortona con 2290 voti contro 
il professor Va lda ra in i che ne ebbe circa 
400. L'elezione non è intaccata per brogli , 
nè per corruzioni, ma soltanto per una que-
stione d ' ineleggibi l i tà ai sensi dell 'art icolo 
85 della legge elettorale. 

L'eccezione che alcuni protes tant i fecero 
contro la proclamazione dell 'onorevole Ce-
saroni f u questa : ch'esso aveva vincoli per-
sonali con l 'Amminis t raz ione dello Stato in 
dipendenza di lavori per la gal ler ia dei Giovi 
e per la s trada fer ra ta Messina-Pat t i Cerda. 

Non mi occuperò della questione per 
ciò che ha t ra t to con i lavori della gal ler ia 
dei Giovi, perchè quest i lavori furono col-
laudat i nel 1893, ogni vertenza venne sopita 
nel 1894, ed il relatore non ne fa motivo di 
annul lamento nella sua relazione. Mi occu-
però semplicemente di quello che ha t ra t to 
ai vincoli t ra l 'onorevole Cesaroni e l 'Am-
ministrazione dello Stato per i lavori della 
Messina-Patti-Cerda. 

Si t r a t t a di un lavoro di oltre 30 mil ioni: 
questo lavoro fu u l t imato e consegnato, ed 
il 16 g iugno del 1896 venne emesso il De-
creto minis ter ia le di collaudo. (Interruzione del 
deputato Piccolo-Cupani). 

Mi lasci dire, onorevole Piccolo-Cupani, 
poi par lerà Lei. 

Non r imanevano che le questioni per mag ' 
giori compensi pretesi da l l ' impresa per pa-
recchi milioni. 

La decisione di queste questioni sollevate 
dal l ' impresa fu r imessa ad un arbi t ra to che 
decise tut te , lasciandone impregiudica te sol-
tan to due. 

L 'a rb i t ra to venne però impugnato dal la 
Amminis t raz ione dei lavori pubbl ic i ; si andò 
in appello ed in cassazione, e la Corte di 
cassazione, con sentenza del 13 luglio 1899, 
decise su tu t t e le questioni sollevate dal la 
impresa e dall ' i imminis t raz ione meno t re ; 
così che, mentre la l i te era s ta ta iniz ia ta 
per 11 o 12 milioni, non rimase, dopo la sen-
tenza della Corte di cassazione, che un re-
siduo di 90 mila l ire per lavori , ed un al t ro 
di 80 mila l ire per interessi : totale quindi 
170 mila lire. 

Avvenuta la consegna della Messina-Patti-
Cerda, l 'onorevole Cesaroni l iquidò la so-
cietà che aveva con il s ignor Almagià , e lo 
scioglimento della Società avvenne il 16 di-
cembre 1890, non r imanendo in piedi che le 
170 mila lire di cui sopra; pr ima però che 
avvenissero le elezioni general i , l 'onorevole 
Cesaroni l iquidò col suo ex socio signor Al-
magià ogni pendenza, cedendo al medesimo 
per la somma di 70 mila l ire tu t t i i suoi 
credit i verso lo Stato. 

Questa cessione fa fa t ta con scr i t tura pri-
va ta accet tata dal signor Almagià, pr ima che 
le elezioni avvenissero, e notificata.. . 

Piccolo-Cupani. N o ! n o ! 
Monti-Guam ieri. Non m' in terrompa, onore-

vole Piccolo- Cupani : par lé rà a suo tempo... 
e notificata al Ministero dei lavori pubbl ic i . 

Questo lo stato delle cose; ed 'ora io chiedo 
al i» Camera che voglia r isolvere questa que-
stione, che ha del resto r isoluta al t ra volta: 
E ineleggibi le l 'onorevole Cesaroni ai sensi 
dell 'art icolo 85 della legge elet torale? Sa-
rebbe l 'onorevole Cesaroni ineleggibi le an-
che se non avesse fa t ta la cessione di quelle 
70,000 l i re al signor Almagià? Io non dubi to 
che la Camera come al tra volta, debba anche 
questa volta pronunciars i in senso favorevole. 
L'art icolo 85 della legge elet torale v igente 
è così concepito : « Non sono eleggibi l i co-
loro i quali sono personalmente vincolati con lo 
Stato per concessione o per cont ra t t i di opere, 
o di somministrazioni . » 

Ora, onorevoli colleghi, per esserci l ' ine-
leggibi l i tà ci vuole il vincolo personale, e 


